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g g p p
MODULO – M2

La legislazione generale e speciale in materia di prevenzione infortuni

Il modulo si articola secondo i contenuti di seguito riportati:
1. Definizione di sicurezza;
2 Le principali fonti del diritto2. Le principali fonti del diritto
3. Sicurezza sul lavoro-”Un po’ di storia” ;

a. L’intervento dello stato
b L’ l i t i d ll l i 1930 1945b. L’evoluzione storica delle leggi 1930 ÷1945
c. L’evoluzione storica delle leggi dal 1945 ai giorni nostri
d. Lo statuto dei lavoratori
e. Verso la sicurezza europea

4. Il Decreto legislativo 9 aprile 2008, n, 81
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DEFINIZIONE DI SICUREZZA - M2.1

DIFESA DAI PERICOLI
(Zingarelli)

CONDIZIONE OGGETTIVA ESENTE DA PERICOLI 
O GARANTITA CONTRO EVENTUALI PERICOLIO GARANTITA CONTRO EVENTUALI PERICOLI

(Devoto - Oli)

DAL LATINO
SINE CURAN U A

(SENZA PREOCCUPAZIONE)
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M2.1

SECURITYSECURITY SAFETYSAFETY
Sicurezza intesa come

Protezione
La polizia garantisce

Sicurezza intesa come
Salvezza, scampo
Come trovare la salvezza p g

la sicurezza dei cittadini in caso di un incidente
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LE FONTI DEL DIRITTO - M2.2

21/03/2013 6



SICUREZZA SUL LAVORO “UN PO’ DI STORIA” M2.3. 
L’INTERVENTO DELLO STATO  - M2.3.a

Il concetto moderno di “Sicurezza del Lavoro” è nato con la
Ri l i i d t i l i f ti i li h d iRivoluzione industriale e con i fermenti sociali che ne derivano.

Gli infortuni, pur giudicati fattori negativi e da evitare, non sono
ancora “soggetti”” di una analisi per la loro prevenzione maancora soggetti di una analisi per la loro prevenzione ma
paragonati ad eventi accidentali.

Da qui nasce il primo intervento dello stato che obbliga i datori diq p g
lavoro ad assicurarsi.

Nella seconda metà del 1800 solo Inghilterra e Germania hanno
l i l i i luna legislazione sociale avanzata.
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M2.3.a

Legge 12 marzo 1898 n.80 – Legge sugli infortuni degli
operai sul lavoro
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Marzo 1898 – Viene fondata la Cassa Nazionale di
Previdenza per l’invalidità e la vecchiaia degli operai
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ul

ga Marzo 1899 – Primo regolamento generale in materia di
prevenzione infortuni a beneficio di “coloro che a macchine
mosse da agenti inanimati prestano la loro opera”

IT
A
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lo
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r p mosse da agenti inanimati prestano la loro opera

Anno 1927 – Primo regolamento generale di igiene del
lavoro

In
 lavoro

Nel periodo 1898÷1930 sono varate leggi più di carattere 
assicurativo che norme di prevenzione degli infortuni
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M2.3.a

IN QUESTA IN QUESTA PRIMA FASEPRIMA FASE LA LA 
NORMATIVA REGOLAMENTA NORMATIVA REGOLAMENTA 

SOLO IL SOLO IL LAVORO INDUSTRIALELAVORO INDUSTRIALE, , AV NDU T AAV NDU T A ,,
PER IL QUALE SUSSISTE PER IL QUALE SUSSISTE 

L’ BBLI  I ASSIC AZI NE  L’ BBLI  I ASSIC AZI NE  L’OBBLIGO DI ASSICURAZIONE, L’OBBLIGO DI ASSICURAZIONE, 

GLI GLI ALTRI SETTORI RIMANGONO ALTRI SETTORI RIMANGONO GLI GLI ALTRI SETTORI RIMANGONO ALTRI SETTORI RIMANGONO 
ESCLUSIESCLUSI
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L’EVOLUZIONE STORICA DELLE LEGGI 1930-1945 - M2.3.b

CODICE PENALECODICE PENALE
R.D. 19.10.1930 N.1398R.D. 19.10.1930 N.1398

CODICE CIVILE
R.D. 16.03.1942 N.262R.D. 16.03.1942 N.262

Art  . 40
Art  . 43
Art . 437

Art  . 40
Art  . 43
Art . 437

Art  . 1176
Art  . 2043
Art  . 2050

Art  . 1176
Art  . 2043
Art  . 2050

Art . 451
Art . 589
Art . 590

Art . 451
Art . 589
Art . 590

Art  . 2082
Art  . 2087
Art  . 2104

Art  . 2082
Art  . 2087
Art  . 2104Art . 590Art . 590 Art  . 2104Art  . 2104
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M2.3.b

CODICE PENALE

RAPPORTO DI CAUSALITÀ

A t 40

RAPPORTO DI CAUSALITÀ
Nessuno può essere punito per un fatto preveduto 

dalla legge come reato, se l’evento dannoso o 
i l d i di d l i t d l tArt . 40 pericoloso, da cui dipende la esistenza del reato, non
è conseguenza della sua azione o omissione.

Non impedire un evento, che si ha l’obbligo giuridico 
di impedire, equivale a cagionarlo.
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M2.3.b

ELEMENTO PSICOLOGICO DEL REATO

fi i il d li d l lDefinisce il delitto doloso, colposo e
preterintenzionale.

D l è il iù t i t i

Art . 43

Doloso è il più grave e comporta intenzione e
volontà nel compiere il reato.

Preterintenzionale si configura quandoPreterintenzionale si configura quando
le conseguenze dell'atto sono andate al di là
del previsto.

Colposo si verifica quando ci sia almeno uno di
questi elementi: imprudenza, negligenza,
imperizia, inosservanza..
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M2.3.b

RIMOZIONE O OMISSIONE DOLOSA DIRIMOZIONE O OMISSIONE DOLOSA DI 
CAUTELE CONTRO INFORTUNI SUL LAVORO

Chi tt di ll i i ti hiChi tt di ll i i ti hi
Art . 437

    Chiunque omette di collocare impianti, apparecchi   Chiunque omette di collocare impianti, apparecchi   
o segnali destinati a prevenire disastri o infortuni o segnali destinati a prevenire disastri o infortuni 
sul lavoro, ovvero li rimuove o li danneggia è sul lavoro, ovvero li rimuove o li danneggia è 
punito con reclusione da punito con reclusione da sei mesi a cinque anni; ; 
se dal fatto deriva un disastro o infortunio se dal fatto deriva un disastro o infortunio 
la pena è della reclusione dala pena è della reclusione da tre a dieci anni..la pena è della reclusione da la pena è della reclusione da tre a dieci anni..
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M2.3.b

OMISSIONE COLPOSA DI CAUTELE DIFESEOMISSIONE COLPOSA DI CAUTELE  DIFESE 
CONTRO DISASTRI O INFORTUNI SUL LAVORO

Chi l tt di llChi l tt di ll
Art . 451

Chiunque per colpa omette di collocare ovvero Chiunque per colpa omette di collocare ovvero 
rimuove o rende inservibili apparecchi o altri mezzi rimuove o rende inservibili apparecchi o altri mezzi 
destinati all'estinzione di incendio o al salvataggio destinati all'estinzione di incendio o al salvataggio 

o al soccorso (contro disastri o infortuni sul lavoro) o al soccorso (contro disastri o infortuni sul lavoro) 
è punito con la è punito con la reclusione fino ad un anno

o multa da …… fino a ……..da …… fino a ……..
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M2.3.b

OMICIDIO COLPOSOOMICIDIO COLPOSO

Chiunque cagiona per colpa la morte di un altro è Chiunque cagiona per colpa la morte di un altro è 
i l l i di l l i d i i i

Art . 589
punito con la reclusione da punito con la reclusione da sei mesi a cinque 

anni,, se il fatto è commesso con violazione se il fatto è commesso con violazione delle   delle   
normenorme stradali o di quelle per stradali o di quelle per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro la pena va da un la pena va da un minimo    
di un anno ad un massimo di cinque anni.     .     

Nel caso di morte di più persone la pena Nel caso di morte di più persone la pena può           può           p p pp p p pp
triplicarsi fino a dodici anni.                                      triplicarsi fino a dodici anni.                                      
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M2.3.b

LESIONI COLPOSE

Art . 590 Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione 
personale è punito con la reclusione fino a personale è punito con la reclusione fino a tre mesi

o una multa fino ao una multa fino ao una multa fino a …………….. .o una multa fino a …………….. .
Più aumenta la lesione più aumenta l’ammendaPiù aumenta la lesione più aumenta l’ammenda
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M2.3.b

CODICE CIVILE

DILIGENZA DELL’ADEMPIMENTODILIGENZA  DELL’ADEMPIMENTO

Nell’adempiere l’obbligazione il debitore deve usare 
l dili d l b d di f i liArt . 1176 la diligenza del buon padre di famiglia. 

Nell’adempimento delle obbligazioni inerenti 
all’esercizio di una attività professionale, la diligenza 

deve valutarsi con riguardo alla natura dell’attività 
esercitata
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M2.3.b

RISARCIMENTO PER FATTO ILLECITO
Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad Art 2043Art 2043 altro danno ingiusto, obbliga colui che ha 

commesso  il fatto a risarcire il danno

Art . 2043Art . 2043

RESPONSABILITA’ PER L’ESERCIZIO DIRESPONSABILITA  PER L ESERCIZIO DI 
ATTIVITA’ PERICOLOSE

Chiunque cagiona un danno ad altri nello svolgimento di
n'atti ità pericolosa per s a nat ra o per nat ra dei

Art . 2050Art . 2050
un'attività pericolosa, per sua natura o per natura dei

mezzi adoperati, è tenuto al risarcimento, se non prova
di aver adottato tutte le misure idonee a evitare il danno.
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M2.3.b

IMPRENDITORE
E’ imprenditore chi esercita professionalmente una Art 2082Art 2082 p p

attività economica organizzata al fine della produzione
o dello scambio di beni e servizi

Art . 2082Art . 2082

TUTELA DELLE CONDIZIONI DI LAVOROTUTELA DELLE CONDIZIONI DI LAVORO
L'imprenditore è tenuto ad adottare tutte le misure che 

secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la Art . 2087Art . 2087
tecnica sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la

personalità morale dei lavoratori.
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M2.3.b

DILIGENZA DEL PRESTATORE DI LAVORO
Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta

dalla natura della prestazione dovuta dall’interessedalla natura della prestazione dovuta, dall interesse
dell’impresa e da quello superiore della produzione 
nazionale. Deve inoltre osservare le disposizioni per
l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite

Art . 2104Art . 2104
l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite

dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali
gerarchicamente dipende.
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L’EVOLUZIONE DELLE LEGGI DAL 1945 AI NOSTRI GIORNI - M2.3.c

Il 27 dicembre 1947 viene promulgata sulla Gazzetta Ufficiale n.298 la
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Anni cinquanta: Ricostruzione dell’Italia uscita dal

M2.3.C

Anni cinquanta: Ricostruzione dell’Italia uscita dal
secondo conflitto mondiale

Ri t i d l t t i d t i l i i i tRicostruzione del tessuto industriale: migrazione interna
di grandi proporzione, dal sud al nord.

Mano d’opera, di prevalenza contadina, priva di cultura
industriale: conseguenza immediata

AUMENTO DEGLI INFORTUNIAUMENTO DEGLI INFORTUNI..

In questo periodo: promulgazione di tre decreti cheIn questo periodo: promulgazione di tre decreti che
rappresentano i capisaldo della legislazione
prevenzionistica italiana.
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M2.3.c

Legge 12 febbraio 1955 n. 51
Il Governo riceve dal Parlamento una delega ad emanare norme 

generali e speciali per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e pergenerali e speciali per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e per
l’igiene del lavoro

D PR 27 aprile 1955 n 547 Norme per la prevenzione degli infortuniD PR 27 aprile 1955 n 547 Norme per la prevenzione degli infortuniD.P.R. 27 aprile 1955  n. 547 – Norme per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro

D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164 – Norme per la prevenzione degli infortuni  
sul lavoro nelle costruzioni

D.P.R. 27 aprile 1955  n. 547 – Norme per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro

D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164 – Norme per la prevenzione degli infortuni  
sul lavoro nelle costruzionisul lavoro nelle costruzioni

D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303  – Norme generali per l’igiene del lavoro     
sul lavoro nelle costruzioni

D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303  – Norme generali per l’igiene del lavoro     
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M2.3.c

D.P.R. 19 marzo 1956  n. 302 – Norme di prevenzione degli infortuni
sul lavoro integrative di quelle generali

D.P.R. 19 marzo 1956  n. 302 – Norme di prevenzione degli infortuni
sul lavoro integrative di quelle generali

LE NORME COLLEGATE

sul lavoro integrative di quelle generali
(esplosivi e macchine)

D.P.R. 20 marzo 1956 n. 320 – Norme per la prevenzione degli infortuni
e dell’igiene del lavoro in sotterraneo

sul lavoro integrative di quelle generali
(esplosivi e macchine)

D.P.R. 20 marzo 1956 n. 320 – Norme per la prevenzione degli infortuni
e dell’igiene del lavoro in sotterraneog

D.P.R. 20 marzo 1956 n. 321 – Norme per la prevenzione degli infortuni 
e dell’igiene del lavoro nei cassoni ad 
aria compressa

g
D.P.R. 20 marzo 1956 n. 321 – Norme per la prevenzione degli infortuni 

e dell’igiene del lavoro nei cassoni ad 
aria compressap

D.P.R. 20 marzo 1956 n. 322 – Norme per la prevenzione degli infortuni 
nell’industria cinematografica e della
televisione

p
D.P.R. 20 marzo 1956 n. 322 – Norme per la prevenzione degli infortuni 

nell’industria cinematografica e della
televisione

D.P.R. 20 marzo 1956 n. 323 – Norme per la prevenzione degli infortuni
negli impianti telefonici

D.P.R. 20 marzo 1956 n. 323 – Norme per la prevenzione degli infortuni
negli impianti telefonici
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M2.3.c

Legge 5 marzo 1963  n. 245 – Limitazione dell’impiego di benzolo e dei
suoi omologhi nelle attività lavorative

D.P.R. 13 febbraio 1964 n. 185 – Sicurezza degli impianti e protezione 

Legge 5 marzo 1963  n. 245 – Limitazione dell’impiego di benzolo e dei
suoi omologhi nelle attività lavorative

D.P.R. 13 febbraio 1964 n. 185 – Sicurezza degli impianti e protezione g p p
sanitaria dei lavoratori e delle 
popolazioni contro i pericoli delle 
radiazioni ionizzanti 

g p p
sanitaria dei lavoratori e delle 
popolazioni contro i pericoli delle 
radiazioni ionizzanti 
(abrogato dal D.L.vo230/95)

D.P.R. n. 1124/1965 – Assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali

(abrogato dal D.L.vo230/95)
D.P.R. n. 1124/1965 – Assicurazione obbligatoria contro gli infortuni

sul lavoro e le malattie professionali
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M2.3.c

I decreti 
degli anni ’50 
hanno una 

Hanno un approccio “tecnicistico”
hanno una 
impostazione
legata alla
organizzazione

Adeguano macchine ed impianti

organizzazioneorganizzazione
meccanica 
del lavoro
(Taylorismo)

Il manutentore è l’esperto della 
sicurezza

(Taylorismo)

Nessun risultato o quasi in termini di sicurezza
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M2.3.c

Il lavoratore è considerato soggetto passivo quasi una parte della
macchina che deve essere addestrato all’esecuzione ripetitiva.

Nel  rapportoNel  rapporto

UOMO UOMO –– MACCHINA MACCHINA –– AMBIENTEAMBIENTE

l’uomo l’uomo è ilè il punto debolepunto debole

21/03/2013 27



LO STATUTO DEI LAVORATORI - M2.3.d

Anni ’60 e ’70, in ITALIA e in EUROPA: esigenza di nuoveAnni 60 e 70, in ITALIA e in EUROPA: esigenza di nuove 
professionalità sia da parte delle imprese che dei lavoratori.

L’addestramento ripetitivo lascia il posto al “saper fare” cheL addestramento ripetitivo lascia il posto al saper fare  che 
comporta la conoscenza del processo del lavoro e non solo una 
piccola frazione di esso.

Si avvia il processo della partecipazione che vede i lavoratori 
sempre più coinvolti nel processo e nel mercato del lavoro.

Nasce la “Statuto dei lavoratoriStatuto dei lavoratori”.
(Legge 20 maggio 1970 n 300)(Legge 20 maggio 1970 n 300)
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M2.3.d

Legge 20 maggio 1970  n. 300
STATUTO dei LAVORATORI

Art. 9
TUTELA DELLA SALUTE E DELL’INTEGRITÀ FISICATUTELA DELLA SALUTE E DELL INTEGRITÀ FISICA 

DEI LAVORATORI
I lavoratori, mediante le loro rappresentanze, hanno diritto 
di controllare  l’applicazione delle norme per la prevenzionepp p p
degli infortuni e delle malattie professionali e di promuovere
la ricerca, l’elaborazione e l’attuazione di tutte quelle misure 

Idonee a tutelare la loro salute e la loro integrità fisica

INIZIA IL CAMBIAMENTO DI RUOLO DEL LAVORATORE:
DA SOGGETTO PASSIVO A SOGGETTO ATTIVO

21/03/2013 29



VERSO LA SICUREZZA EUROPEA - M2.3.e

Il sistema delle Direttive Europee si basa sulla partecipazione attiva
e sulla collaborazione di tutti i soggetti coinvolti nell’ambiente di
lavoro affinché tutti siano coinvolti.
La concezione di origine comunitaria, definita nell’ambito deglig , g
standard per i sistemi di gestione per la sicurezza proposti da vari
enti certificatori internazionali (British standard – 8800; OHSAS –
18001) si pone l’obiettivo di delineare una gestione integrata dei18001) si pone l obiettivo di delineare una gestione integrata dei
sistemi

QUALITÀ QUALITÀ AMBIENTE AMBIENTE SICUREZZASICUREZZAQUALITÀ QUALITÀ –– AMBIENTE AMBIENTE -- SICUREZZASICUREZZA
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M2.3.e
PE
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Miglioramento salute
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le attrezzature di 
lavoro

394/90 Protezione da 
agenti cancerogeni
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656/89 Dispositivi     
Protezione Individuali

679/90 Protezione da 
agenti biologici
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M2.3.e

Le otto direttive sociali europee vengono  recepite nel

DECRETO LEGISLATIVO 19 settembre 1994 n. 626 
Miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul 

luogo di lavoro

Prima del recepimento delle Direttive Europee sono stati emanati:

Decreto Legislativo 15 agosto 1991 n. 277 -Protezione dei lavoratori 
contro i rischi derivanti dall’esposizione agli agenti chimici  fisici contro i rischi derivanti dall esposizione agli agenti chimici, fisici 
e biologici (disposizioni generali, piombo, amianto, rumore)

Decreto Legislativo n.77/1992 -Protezione dei lavoratori contro i g z
rischi derivanti dall’esposizione ad agenti chimici (naftilamina, 
aminodifenile, benzidina, nitrodifenile)
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M2.3.e

Il Decreto Legislativo 626/94 viene modificato da:

•• DecretoDecreto LegislativoLegislativo 1919 marzomarzo 19961996,, nn.. 242242

•• DecretoDecreto LegislativoLegislativo 2525 febbraiofebbraio 20002000,, nn.. 6666

•• DecretoDecreto LegislativoLegislativo 22 febbraiofebbraio 20022002,, nn.. 2525

•• DecretoDecreto LegislativoLegislativo 1212 giugnogiugno 20032003,, nn.. 233233

•• DecretoDecreto LegislativoLegislativo 2323 giugnogiugno 20032003,, nn.. 195195

D tD t L i l tiL i l ti 88 l lil li 20032003 235235•• DecretoDecreto LegislativoLegislativo 88 luglioluglio 20032003,, nn.. 235235

•• DD..MM.. 1515 luglioluglio 20032003,, nn.. 388388

•• DecretoDecreto LegislativoLegislativo 1919 agostoagosto 20052005 nn 187187•• DecretoDecreto LegislativoLegislativo 1919 agostoagosto 20052005,, nn.. 187187

•• DecretoDecreto LegislativoLegislativo 1010 aprileaprile 20062006,, nn.. 195195

•• LeggeLegge 33 agostoagosto 20072007 nn 123123
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M2.3.e

In attuazione degli articoli 7, 13 e 1 del D.L.vo 626/94 come modificato dal 
D L vo 242/96 sono stati successivamente emanati

D M 16 gennaio 1997 – Individuazione dei contenuti minimi della D M 16 gennaio 1997 – Individuazione dei contenuti minimi della 

D.L.vo 242/96 sono stati successivamente emanati 

D.M. 16 gennaio 1997 – Individuazione dei contenuti minimi della 
formazione dei lavoratori, dei rappresentanti 
per la sicurezza e dei datori di lavoro

D.M. 16 gennaio 1997 – Individuazione dei contenuti minimi della 
formazione dei lavoratori, dei rappresentanti 
per la sicurezza e dei datori di lavoro

D.M. 10 marzo 1998    – Criteri generali di sicurezza antincendio e per 
la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro

D.M. 10 marzo 1998    – Criteri generali di sicurezza antincendio e per 
la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro
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M2.3.e

D. L.vo. 17 marzo 1995 n. 230 – Attuazione delle direttive D. L.vo. 17 marzo 1995 n. 230 – Attuazione delle direttive 

Successivamente al D.L.vo 626/94 sono stati emanati :

EURATOM (80/836-84/467-84/466-89/618-90/641-92/3)
D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459 – Regolamento per l’attuazione delle 
direttive CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative alle macchine

EURATOM (80/836-84/467-84/466-89/618-90/641-92/3)
D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459 – Regolamento per l’attuazione delle 
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APPROVATO

9 aprile 2008                                                  
Decreto legislativo n. 81

TESTO UNICO DELLA SICUREZZA

Riassetto e riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza 
delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro

TESTO UNICO DELLA SICUREZZA
PUBBLICATO

30 aprile 2008
Supplemento Ordinario n. 108/L                                       
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